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'-b%rt<*- JMa è quik 
A iu w «fui *** «La colpa? rat, Golfo e autoconcorrenza» 
L'Italia compra all'estero i prodotti del gigante Ufea e snobba Cisterna 
Una fabbrica «sindacalizzata» dove il problema è la sicurezza 

a,' 
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contro Goodyear 
Licenziamenti e cassintegrazione alla Goodyear. Il 
gigante americano trema e lo stabilimento di Cister
na è nei guai. La ristrutturazione avviata nell'83 è 
riuscita per metà. La crisi del Golfo e la recessione 
del mercato-auto hanno aggravato la situazione. La 
concorrenza-paradosso: le aziende italiane acqui
stano i prodotti Goodyear, ma. all'estero. Il proble
ma della sicurezza. 

CLAUOUARLITTI 

M. 

* w 

% • • «Allora, sapete niente...?». ' 
(ilei corridoi dello stabilimento, 
operai in tuta blu sbanano li 
passo ai delegati: -No. niente, 
l'incontro e più tardi, poi vi di-

> remo». Centoseitaniuno lieen-
•lamenti in arrivo. Cassintegra
zione a Natale. La Goodyear di 
Cisterna. In provincia di Latina, 

• vive giorni di tensione e di atte
sa. Per oggi è previsto un in
contro al ministero dell'Indù-

• Uria e si parla di un'ipotesi di 
accordo. A ottobre la direrio-

~" ne ha d ichiarato lo «stato di cri-
sk II ponte dei primi di novem-

, bre * stato allungato e trasfor
mato in un periodo di cassinte- . 

'emione. «Colpa del Colto. ; 
colpo della fiat, colpa dei te
deschi.. 

11036 dipendenti di Cisterna 
- producono ogni giorno 14.800 

pneumatici. Sono gomme de
stinate alle automobili, al trai-

, lori, ai camion, ai motorini... 
Quasi metà della produzione ' 
(46p«r cento) viene acquista
to dalla FlaL Ma la casa (orine-

" ** - alle prese con la flessione 
del mercatodeBeauto-sta ri

ducendo la produzione. L'e
quazione é immediata: meno 
auto, meno gomme. Cosi, 1 
guai della casa torinese sono 
rimbalzati fin qui. Tra l'altro, la 
Fiat ha appena chiesto un ulte
riore sconto del cinque per 
cento sui prossimi acquisti: 
: «Prendere o lasciare*. E la Goo
dyear Spd s'è messa la mani 
nei capelll.il colosso america
no barcolla. Nel 1986. ci fu la 

; lo shock della scalata di sir Ja
mes GokJsmilh. Per un prezzo 

. irrisorio, il finanziere riuscì ad 
accaparrarsi una buona fetta 
di azioni Goodyear. Il consiglio 
, d'amministrazione., se ne ac
corse quando.era già troppo 
tardi Cosi, lo sforzo per riotte
nere il controllo delia società 
bloccò ogni investimento. La 
Goodyear doverle vendere gli 
oleodotti americani e cedere 
anche le sue piantagioni di 
caucciù (indispensabile per 
produrre la gomma) : Adesso il 
caucciù viene comprato in Ma
lesi». ",''.•".' 

1 Poco prima che II corsaro» 
Gotdsmith entrasse In azione. 

Proteste sulla Trionfale 
I Blocco stradale in XIX 
!t«Dateci i bus scolastici 
i\ per inostri 

,j ; : wam Genitori In rivolta nella' 
XIX circoscrizione. Per ore, 

i i ' Ieri mattina, hanno bloccato 
'H II traffico sulla via Trtonfale-

aH'altezza di Casat del Mar-
, < mo, per protestare contro l'k 
1 \ \ nefficienza del servizio di tra-' : 

i ; sporto scolastico. In 500 Iran- -
;'- no impedito U passaggio." elei-

'•% i. s le auto, chiedendo a gran vo-
<l c e di poter incontrare il presi
e d e n t e della circoscrizione. 

.'Solo nel pomeriggio, dòpo' 
' aver messo- In difficoltà per 
: una reazione a catena anche 
la circolazione sulla Cassia e 

. su via Boccea, la situazione è 
ritornata alla normalità -

v A scatenare la protesta dei 
genitori, per lo più mamme e 

'• ' papà di bambini delle scuole 
materna ed elementare delle 

-borgata df Ottavia e Palmare-
lai la precarietà del servizio 
bus, che da mesi non viene ; 
regolarmente finanziato dal
l'amministrazione capitoli
na. Alla manifestazione han-

fri, 

te 

I: 

» 

no partecipitlo anche gli au
tisti delle due società che da 
anni assicurano il servizio 
nella XIX 'circoscrizione, la 
«Car»« la «Ala». Da mesi an
che loro non riescono ad ot
tenere gli stipendle sono co
stretti ad accontentarsi di 
semplici acconti, dal mo
mento che it proprietario del
le due ditte, concessionario 
dell'appalto con II Comune, 
a sua volta non viene pagato 
dall'amministrazione. 
•• Il blocco stradale è stato 

• sospeso solo dopo l'interven
to di alcuni consiglieri circo
scrizionali, che hanno assi
curato il loro intervento a di
fesa delle richieste avanzate 
dai genitori delle due borga
te. Nella serata di ieri, intan
to, una delegazione di geni
tori, insieme agli autisti e ai 
consiglieri circoscrizionali si 
è recata in Campidoglio, per 
chiedere una rapida soluzio
ne del problema. 

Un'operaia controlli la gomma «Good Vear» del carrello di un aereo 

lo stabilimento italiano era sta
to completamente ristruttura
lo. In tre anni, dall'83 all'86, 
duecentocinquanta operai 
persero II posto di lavoro, «pez
zi» della produzione furono 
automatizzati. Senza la ristrut
turazione, probabilmente, lo 
stabilimento prima o poi 
avrebbe chiuso. Ma il rilancio è 
riuscito per metà. Negli ultimi 
due anni, la Goodyear ha sten
tato a chiudere in pareggio. 
Per il 1990, annuncia conti fai 
rosso. La «crisi del Golfo» ha 
complicato le cose (il 90 per 
cento dei prodotti trattati dalla 
società derivano dal petrolio). 
In Italia, inoltre, c'è un proble
ma-concorrenza, che £ un ve
ro paradosso. Con Pirelli e Mi
chetta, da anni, s'è stabilito un 
rapporto di «pacifica» convi
venza. Il gigante di gomma, 
piuttosto, ha il suo peggior ne
mico in se stesso. I pneumatici 
prodotti dagli stabilimenti 
Goodyear tedeschi, belga e in
glesi sono meno cari di quelli 
che ogni giorno escono &! 
magazzini di Cisterna. Tasse 
inferiori a quelle italiane fanno 
si che all'estero II «costo» del 
lavoro sia contenuto. «È una 
questione anche di sistemi 
produttivi», dice .Franco Clar-
rocchi, .delegato. «In Belgio, 
per esempio, • ormai buona 
parte degli operai sono immi
grati, chieder loro di lavorare 
dodici ore ai giorno è facile»». 

1 Sta di fatto che molte aziende 
italiane vogliono, st, gomme 
Goodyear, ma le comprano in 
Germania, oppure In Inghilter

ra. E lo stabilimento di Cisterna 
langue. 

Il sindacalo è forte. Concor
da con la direzione orari, 
straordinari, festività, fi novan
ta per cento del dipendenti è 
iscritto a una delle organizza
zioni sindacali. «Non è la Fiat», 
dice ancora Ciarrocchi. «La di
rezione ha sempre tenuto un 
comportamento sostanzial
mente corretto, anche se ora 
siamo ai ferri corti per via dei 

r licenziamenti». Crisi a parte, il 
' grande problema della Goo-
. dyear è sempre stato quello 
degli infortuni Appena si var
cala cancellata d'ingresso, un 
cartello enorme avverte del 
numero di «incidenti» capitati. 
negli ultimi giorni, reparto per 
reparto. Certo, rispetto al pas-

• salo, le cose vanno meglio. 
' Durante la- ristrutturazione, la 

direzione commissiono all'u
niversità Cattolica uno studio 
sulla pericolosità in azienda. I 

- ' sindacati, in base a quella rela
zione, oggi chiedono (e otten
gono) visite «mirate»: respiri 
gomma? Più controlli sui pol-

, moni Lavori al computer? Più 
controlli agli occhL-Aima di 
questo «storico '83». st avevano 
fino a cinque infortuni la setti- > 
maria, più o meno gravi. Ora. 
con I nuovi sistemi di sicurez
za, la media si è abbassata di 
molto. Eppure, a marzo, un 
operaio ebbe un braccio strito
lato in un nastro trasportatore. 
«Il dispositivo di emergenza 
era stalo modificato il giorno 

.' prima», dice il delegalo Clar-
. rocchi 

Presentati i primi risultati del concorso «Un tema per i giovani» indetto dalla Cgil 

2000 questionari compilati 
«Vogliamo un 
Che cos'è il sindacato? Alia domanda hanno risposto 
2000sjudenti dejle scuoje medjee^par jc$,,che hannd 
partecipato al concórso «Un tema per i giovimi» indettò 
dalla Cgil. Molti hanno le idee confuse, altri rocredono 
una bacchetta magica per i problemi sociali, in pochi 
ne delineano la fisionomia. Un sindacato in buona par
te «sconosciuto», ma inspiegabilmente amato: «II sinda-
catodovrebbefateiassegnaremenocompiti». 

OBLIA VACCARILLO 

•al «Su quali temi dovrebbe 
impegnarsi il sindacato?». 
•Non lo so, spero che lo sappia 
il sindacata».' «Dovrebbe ripuli
re la città, sia dall'inquinamen
to, sia dalla puzza che c'è nelle 
vie del centro». «Dovrebbe ri
pristinare i tram, perche non 
Inquinano, eliminare in qual
che modo il traffico di Roma 
nel quartiere Prati e sul lungo
tevere e farci assegnare meno 
compili al liceo». Una bacchet
ta magica per risolvere I propri 
problemi? Un appiglio dirainzl 
ai drammi sociali? Alla droga, 
alla disoccupazione, alla guer
ra? 12000 studenti delle scuole 
medie e superiori che hanno . 
partecipato al concorso Immet

to dalla Cgil «un tema per I gio
vane, rispondendo ad un que
stionario e proponendo un ti
tolo per lo svolgimento di un 

, tema, il sindacato lo vedono 
cosi. Sono in morii ad Interro
garsi su «il sindacato, questo 
sconosciuto». Soltanto il 10% 
degli allievi infatti ne esplicita 
ruolo e funzioni, D resto gli at
tribuisce compiti istituzionali 
oppure risponde rielle manie
re più varie. 

. Sullo sformo,,domina la; 
' mancanza di informazione. «A 
. scuola o in casa si parla del 
sindacato?»: «Aetna forse non 
si trova il tempo, a scuola le 
idee sono confuse». Una ca

renza di Informazione (il 70% 
de( giovani ̂ ppre^dÌBlsin-

; dacatodalgkuTialienondaHa 
; scuola), confermata dall'atte-
I giamento di una parte degli in

segnanti. «In classe non si fa 
politica, hanno risposto alcuni 
prof alta vista del questionarlo» 

' riferisce uno dei presidi delle 
. scuole dove è stato diffuso. 
. Fanno eco le risposte diffidenti 
degli allievi. «Il sindacato non 
dovrebbe impegnarsi su nien
te, perchè non fanno altro che 
pariare e basta». «Il sindacato si 
occupa di noi solo per I suol 
Interessi?». Non mancano gli 

- interrogativi critici: «Il sfndaca-
• to: un problema o un vantag
gio per 1 cittadini?». Mentre chi. 
tra i più comprensivi, propone: 
•Prova a metterti al posto di un 
sindacalista» 

Qualcuno ne Intuisce da 
lontano l'originale fisionomia. 
«Il sindacalo è un'organizza-

; zione che unisce tutti I layora-
' to'rfe protegge i toro diritti e ;ii 

tutela. Pensa ai sindacati, ma 
soprattutto rifletti sui problemi 
dei lavoratori perchè un giorno 
saranno i tuoi». La dimensione 

del lavoro rimane pero nelle 
,j)ebulC5W,deJ lutujp, ino,uesjo 
e In «Itti titoli che concorrono 
alla premiazione. Uno dei te
mi, scelto da una giuria che si 
riunirà nelle prossime settima
ne, verrà svolto nelle classi pri
ma di Natale, ha assicurato 
Claudio Minelli, segretario ge
nerale della camera del lavoro, 
nel corso della conferenza che 
ha Illustrato I primi risultati del 
concorso. Alla fine verranno 
premiati 4 concorrenti, il mi
glior titolo e tre svolgimenti, 
con una «borsa» di studio di 
Smilioni ciascuno. «Ho accolto 
con entusiasmo l'Iniziativa -
ha dichiarato Pasquale Capo -
che reputo necessaria anche 

, perchè oggi nelle scuole lo stu-
', dente viene considerato un og
getto e non un soggetto di dirit
ti». 

'< Anche I titoli proposti dagli 
studenti delie superiori sem-
. brano Ignorare in.buona parte 
la realtà del sindacato, in molti 

. ricorrono- i tèrmini «sindacato 
guida», «sindacato amico» , 
«sindacato libertà». Altri che 
prendono atto della dfsinfór-

• «ÌBWpjie si chiedono: «perchè I 
JflHMÉnt non conoscono il sin-
^aacato?» Un panorama di ri

sposte ed interrogativi che rive
la «la mancanza di punti di rife-

: rimento da parte di molti stu
denti - haatetto Piero Albini, 

. segretarióflnunto della ca
mera del m i o - Uno stimolo 
per noi a lavorare di più». 
E già di-fatto qualcosa si muo
ve. A! liceo Virgilio ieri mattina 
si è svolta un'assemblea alla 
presenza di delegati sindacali 
che hanno illustrato scopi e 
funzione del sindacato, men
tre, come ha sottolineato Patri-

• zia Sentirteli! della Cgil scuola, 
altre iniziative simili sono in 
cantiere. 

Pur tra incertezze e confu
sioni l'immagine del sindacato 

; risulta comunque positiva. 
Un'inclinazione suggerita dal 
premio in palio? Nelle prossi
me settimane verrà seleziona
to il titolo del tema dalla giuria 
•composta dal rettore della Sa
pienza, da giornalisti e dai se
gretari generale e aggiunto 
della Cgil. Poi. dopo la selezio
ne e lo svolgimento, si terrà a 
metà gennaio la premiazione. 

La scuola elementare-materna «Regina Elena» è infestata dai ratti 
I genitori protestano, ma le uniche misure sono trappole di cartone 

La derattizzazione alla elementare-mafema «Regina 
Eiena» si fa con le trappole dicartone, tipo tenda ca
nadese. Fino ad ora sono caduti nella rete cinque 
topolini. Ma i- ratti non sono di fogna/e quindi la 
scuola non verrà chiusa per effettuare tina disinfe
stazione ad ampio raggiò. Ai genitori dei bambini 
non rimane che lavare, ripetutamente, con varechi
na gli zaini e gli indumenti dei loro bambini. 

MARISTELLA lIRVACt 

fa* I topolini si sono Intrufo
lati nelle cartelle dei bambini 
della scuola elementare-ma
terna «Regina Elena» di via Pu
glie. «Hanno sbriciolalo una 
merendina e rosicchiato i qua
derni - ha spiegalo la maestra 
delle classi a tempo pieno 3 A . 
e 3 8 -. Gli scolari lasciano gli 
zaini a scuola e li riprendono il 
venerdì. Non conoscevo gli 
escrementi di topo. Li per II 
quindi non ci avevo fatto caso. ' 
Poi il bidello guardando nel 
cestino delle carte mi ha dato 
la notizia: sono arrivali anche 

nelle aule del secondo plano». 
. Ma è stala effettuata la de
rattizzazione più volle ridile-

' sta? E perchè non si interrom
pe l'attività didattici! per com
piere una disinfestazione ad 
ampio raggio?'Pier Giorgio lu
pini dell'Igiene pubblica Usi ' 
Rml spiega: «Noi prescriviamo 
ai servizi di unità sanitaria 
competenti ctò che bisogna fa
re. Per questa scuola, in data • 
22 novembre, ci siamo rivolti 
agli addetti alla disinfestazione 
per una immediata derattizza

zione. I topi, pero, non circola
no soltanto negli edifici scola
stici, anche se ultimamente 
abbiamo ricevuto numerosi re
clami Cosi ad oggi abbiamo 
preparalo una richiesta di pro
gramma d'intervento per infe
stazione murina nel centro sto
rico della città». 

Da giorni gli armadietti delle 
classi della,«Regine Eléna»/ 
ospitano piccole trappole di -
cartone. Fino ad ora sono ca
duti nella «tenda canadese» 
cinque topolini, Solo la mensa 
e la casa dei portiere sembra ^ ' 
non abbiano ricevuto «visite». 

«Spesso e volentieri I topoli
ni non mangiano i ratticidi • af
ferma Mario Costa, direttore 
interzonale del servizio disinfe
stazione -, cosi cerchiamo di 
catturarli con la colla e le trap
pole. Ma il problema è sempre 
lo stesso: gli edifici vanno puliti 
regolarmente. Non ci sono altri 
metodi per togliere i topi dalla 
scuola, a meno che non sì fac

cia come il protagonista della 
fiaba // putendo di HameUn 
che con il suono del suo stru
mento trascinava fuori città i 
topi. Insomma • continua Co- • 
sta • È inutile lare la derattizza
zione quando il giardino fa pe
na e gli impianti elettrici sono 
fatiscenti. L'infestazione dei 
roditori è l'ultimo gradino di 
una cattiva gestione della ma
nutenzione generale». 

Intanto il pericolo d'infezio
ne cresce. I bambini, ignari 
della «serpentina di colore so
spetto»' che tranquillamente è 
presente nelle toro cartelle, 
possono anche mettere le ma
ni in bocca dopo averla, loro 
malgrado, toccata. 
' «Se si lascia il cibo e le car
telle in aula - continua Costa -
mentre si sta provvedendo alla 
caccia al topo, non si vena mai 
a capo del problema. Occorre 
uno sforzo congiunto tra i tec
nici della la Circoscrizione e il 
personale della scuola. Biso
gna in sostanza chiudere defi

nitivamente le vie d'accesso ai 
roditori e non temporanea
mente l'edificio ' scolastico. 
Chiudere la scuola? È assurdo. 
L'attività didattica s'interrom
pe solo quando se ne avvisa la 
necessità: grossa Infestazione 
di roditori di fogna». 

L'ufficio tecnico della la Cir
coscrizione, pei* può esegui
re solo gli interventi più urgen
ti, come la chiusura di tutti gli 
eventuali passaggi visivi per I 
topi in conrispondenza di mu
ra, griglie e tubi. E non pud in
vece «ripulire» i sotterranei del
la scuola, covi di carogne di 
ratti e gatti e nidi di pulci, per 
mancanza di fondi «Stiamo la
vorando con i residui monetari 
della vecchia ditta a'ppaltatrice 
• spiega l'architetto Ricci -.Non 
possiamo far fronte alle richie
ste urgenti perchè il nuovo ap
palto di manutenzione non è 
ancora operativo. I sotterranei 
inoltre presentano una bonifi
ca difficile e non hanno acces
so dall'esterno. 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Giovedì, 29 novembre, ore 18 
presso la Sezione FRANCHELLUCCI 

ViaTorpignattara, 103 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA VI CIRCOSCRIZIONE 

Interviene: Vittorio PAROLA 

. Giovedì, 29 novembre, ore 20 
presso la Sezione S. LORENZO 

Via dei Latini, 43 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA III CIRCOSCRIZIONE 

. Interviene: Renato NICOLINI 

PER IL RILANCIO DI UNA FORZA 
COMUNISTA IN ITALIA 

ASSEMBLEA 
MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE - ORE 16.30 

c/o sezione Pei Esquilino - Via Prìncipe Amedeo, 188 

IDEE E PROPOSTE PER LA RIFONDANONE 
DIUNAFORZACOMUNISTA 

Intervengono: G I U S E P P E CHI ARANTE 
SERGIO GARA VINI 

PROMOTORI: Y'-i 
Associazione per la rifondazione comunista (A.R.CO.) - Cir
colo romano per la rifondazione del Pei - Comitato per la) ri
fondanone ccmunUt» della 17* Circoscrizione - Comitato 
contro lo scioglimento del Pei, sex. Regola-Campitelli - Co
mitato per la rifondaiione del Pei Alta Sabina - Comitato per 
la rifondazione del Pei Frodinone • Comitato per la salva
guardia del Pei Tiburtina-Gramsci • Coordinamento unita
rio del no della sex. Pei Quadrar» • I compagni del front» del 
no sex. Pei Nuova Tuscolana- Redazione di «Gru la testa». . 

Verità sui misteri di Stato 
Prillala morale 
Ricambio politico 

"Per l'alternativa 
al governo del paese" ^ 

LATINA - SALA CONFERENZE 
CASA CULTURA 

Giovedì, 29 novembre, ore 17,30 
Incontro con : , v 

Massimo D'ALEMA 
della Segreteria nazionale PeiY 

FEDERAZIONE PCI LATINA 

,,P<er un moderno partito^. w 
antagonista e riformatore^ 

Abbiamo deciso di dar luogo ad una mozione autonoma preven
uta da Antonio Battolino, che ••prime una posizione nuova e 
che si propone di riportare al centro del confronto i pi «grammi 
• le eoe* da fare. Vogliamo che tutte le compagne ed i compagni 
siano protagonisti di unadiacuaaione libera, contraddistinta d» 
una forte spinta unitaria e costruttiva, aperta al confronto e al 
dialogo, rispettosa delle posizioni di tutti. Perché tra i compa
gni vi possono essere, come vi «ORO. distinzioni e differente an
che profonde sulle cose da fare, ma il pluralismo delle voci è un 
patrimonio ed una ricchezza per tutti e non un inutile ingom
bro. Vogliamo guardare alla dialettica politica che bisogna w 
•citare nel Parato democratico della sinistra senza contraddire 
le scelte diverse che ciascuno di noi ha compiuto nello acorso 

Crediamo che il nuovo partito debba rappresentare 11 patrimo
nio cultural* e politico delle forze di progresso, a partire da ciò; 
che i comunisti italiani hanno rappresentato e rappresentano 
per il nostro paese. Vogliamo dar vita ad una nuova forza politi
ca realmente autonoma e di sinistra, di donne e di uomini, radi
cata nella società italiana, tra le lavoratrici ed i lavoratori, che 
tragga forza ed alimento da tutte le esperienze democratiche 
che hanno legnato le lotte di progresso di questi anni, eche sap
pia parlare a tutti per la forza delle proprie proposte, per la ca
paciti di trasformare radicalmente e qualificare la politica, 
rendendo più forte la democrazia e garantendo ai cittadini l'e
sercizio pieno deipropri diritti vecchi e nuovi. Capace quindi de 
costruire anche dalla società un'alternativa di potere alla Dos
ai suoi allenti. 
E da questa condizione di paralisi grave, che ha segnato la vita 
del partito eche ha spinto tanti al disimpegno, che dobbiamo e 
vogUamouscire. •• 
Chiediamo di lavorare insieme in ausato congresso e dopo que
sto congresso, per costruire un moderno, forte e unito partito di 
sinistra, riformatore e antagonista allo stato di cose esistente, 
espressione del mondo' del lavoro e garante dei diritti dei citta
dini. ,-..,.,.„ . . . - , : . . . . ..,...- -.. 

PRIME ADESIONI: 
Andrea Amaro, segr. regionale Fnle-Cgil: Grazia Ardito, aegre-; 
feria federazione; Romano Baldo, Fiom Roma; Sergio Bellucci, 
fili* nazionale; Claudio Babamonti, dir. naz. Filef; Stefano 
Bocconetti, giornalista Unita; Wanda Bouchè, docente univer
sitario; Roberto Brancaccia, Tecnico Sip; Roberto Briganti, 
coord. nazionale Vvf-Cgil; Adriana Buffanti. Fisi nazionale;! 
Nicola Capezza, coord. regionale ferrovieri; Aldo Cam, comi-, 
tato federale; Francesco Cavaliere, ingegnere; Neno Coldagel-
li, dir. scuola maestranze edili; Pierpaolo Conicela, segr. cellu
la Policlinico Umberto I; Lionello Cosentino, Ce; Enrico De 
Laurcntis, retp. ufficio stampa Fillea; Piero Della Seta, presi- ; 
dente comitato federale; Giorgio Di Antonio, tecnico Seienia; 
Silvana Di Geronimo, direzione federale: Fabio Epifani, dir. re
gionale Fisse reg. credito 1; Andrea Ferroni, consigliere regio-
naie; Carlo Fravaglini. docente universitario; Paola Fuselli, se- ' 
zione Donna Olimpia; Giuseppe Girardi, segr. Enea Casaccia; 
Silvio Grappasonni, cona. circoscr: Ambra Loriedo, segr. Flai-
Cgil; Piero Mancini, vigile del fuoco; Elisabetta Mondello, do
cente universitario; Daniele Monteforte, consigliere comune-
le; Roberto Monteforte, funzionario camera; Cristina Mosca 
Cipolletti, dir. sezione S. Giovanni: Renato Nicolini, Ce; Ga-, 
brulé Orecchini, dir. sez. Ostia Antica; Mariolina Paianolo, 
dir. aex. universitaria: Gianni Palumbo, dir. regionale; Pierlui-

fi Panici, avvocato; Vittorio Parola, direzione regionale; Luca 
stracci. Commissione giustizia; Enzo Puro, associazione ' 

Puiapoa; Carlo Rosa, segreteria regionale; Antonio Rosati, di-
rerione federale; Piero Rossetti, consigliere comunale; Giorgio ' 
Salerno, preside; Piero Sansonetti, giornalista Unità; Lucia' 
Strappini, docente universitario; Ferdinando Suraci, coopera- ' 
tore; Enza Talciani, impiegata Credito; Giovanni Tallone, segr. : 
provinciale Apvad; Maria Gigliola Toniollo, ufficio andicappa
ti nazionale; Antonio Thlery, consigliere circoscr.; Mario Tron
ti, Ce; Giuseppe Trulli, segr. gen. agg. Filis-Cgil; Bruno Ugoli
ni, giornalista Uniti; Damele Valentini, consigliere comunale; ; 
Flavio Veneziale, consigliere circoscr.; Luciano Ventura, do- • 
cente universitario; Gianmaria Volonté. attore; Maurizio Zi- : 
nulli, dir. sex. Monti. 
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